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Fauré e Schmitt: Un marito 
intermezzo tra un 
Beriioz e l'altro da uccidere 
Dal nostro inviato 

PERUGIA, 23 
La calma è ritornata nel 

campo musicale perugino. A 
seguito di assicurazioni (o pro­
messe) dell'on. Corona, lo 
sciopero dei dipendenti degli 
enti lirici e sinfonici ha ripie­
gato nell'attesa di trattative 
al livello politico-sindacale. Si 
marcia, dunque, secondo il ca­
lendario prestabilito. Stasera 
nella chiesa di S. Pietro, sono 
stati eseguiti il Requiem (1888) 
di Gabriel Fauré (1M5-1924) e 
11 Salmo 47, op. 38. di Florent 
Schmitt (1870-1358). Ancora un 
trionfo di Georges Prètre (il 
quale, a proposito, quando non 
è in frac, va in giro in fiam­
mante camicia rossa, come un 
garibaldino). 

Per un disguido, però, non 
abbiamo fatto in tempo a par­
tecipare alla prova genera­
le del concerto (sulla base di 
essa si annotano impressio­
ni e commenti). Siamo riusci­
ti. tuttavia, a sfruttare la pa­
zienza e la cortesia di autore­
voli colleglli. Erano a pranzo. 1 
In vista degli ultimi bocconi, 
ma a chi togliendo la pera di 
bocca, a chi l'uva, a chi il 
caffé o l'ultimo sorsetto, ecco 
che possiamo ugualmente rag­
guagliarvi sia su Fauré e su 
Schmitt, sia sull'esecuzione. 
Su quest'ultima, tutti entusia­
sti: smagliante il Prètre. af­
fascinante la cantante negra 
Ghislaive Victorius. raffinatis­
simo il baritono Gabriel Bac-
quier (già apprezzato in Ber­
iioz). Sulle musiche, ecco 
qualche parere. 

Ennio Melchiorre: « Intelli­
gente proqramma, con due 
pezzi a contrasto: Fauré inti­
mo e delicato. Schmitt frago­
roso ed esteriore ». 

F. L. Lunghi: « Bello il Fau­
ré. che esclude dalla musica, 
però, il senso drammatico del­
ia morte, e retorico il Salmo di' 
Schmitt ». 

Duilio Courir: « La musica 
rfi Schmitt è effettistica, sen­
za risultati che non siano di 
immaginazione musicale vol­
gare. Vale però quale docu­
mento della presenza della 
cìdtura musicale russa in 
Francia. Fauré è come un 
Brahms francesizzato. Si av­
verte il mondo proustiano, raf­
finato e aitasi di un erotismo 
mistico. L'Eros e la Trascen­
denza qui si fondono ». 

Giuseppe Pugliese: « Con­
cordo con Courir. Schmitt è 
velleitario nella stia eccitazio­
ne fonica: interessante Fauré, 
anche perché segna il punto 
di contatto tra il tardo roman­
ticismo wagneriano e il primo 
im messianismo ». 

Guido Biamonte: « Con 
Schmitt siamo al verismo. Il 
suo Salmo è una panoramica 
sitile tendenze veristiche del 
stia tempo e sull'orgia post-
wagneriana. Il Requiem di 
Fauré, raffinatissimo, è come 
una musica da camera amplia­
ta nella forma di un oratorio ». 

Leonardo Pinznuti: e Fauré. 
interessante e hello. Schmitt. 
un bello zibaldone: ben fat­
to. però, sia dall'autore (un 
grande artigiano) che da Prè­
tre ». 

A\ remmo volentieri sentito 
ancora qualche altra voce, ma 
per quanto stasera dovremmo 
avere un'ora in più (ma chi ci 
crede?), proprio non c'è stato 
tempo. E" in preparazione il 
grande Requiem di Beriioz. e 
c'è in corso una piccola gara 
tra la chiesa di San Pietro 
che non vuol rinunciare alle 
messe della mattina, e Geor­
ges Prètre che vorrebbe la 
chiesa nella mattinata di do­
menica a sua disposizione per 
le prove. Vedremo. E' proprio 
una sagra movimentata. Si 
è anche sparsa, ma è stata 
smentita, la notizia di qual­
cun» ostacolo all'arrivo dei mu­
sicisti di Berlino-Est. 

Erasmo Valente 

Prima 
mondiale 

a Mosca di 
«Ottobre» di 
Sciostakovic 

MOSCA. 23 
Ottobre, un poema smfonco 

scritto da Dimitn Sciostakovic 
in occas ori* del cinquantesimo 
a m versano della R voluzwme 
Sovietica è stato presentato in 
pnm<i mon.1 a.* a Mosca dove 
ha r«oos*o vivo successo Lo ha 
e.<e*!i'to 'Orchestra sinfonica di 
Stato sorto ia direzione de! f. 
g».o del Cimpositore Max m Di 
m tri Sc.o*!akov.c non era pre 
sente n q.i.mto ;e *ue coadiutori 
di ««Iute non «ono buone: è ri-
cove-ato m ovviale e«eodo$i 
ferito ne, tentarne d- evitare di 
essere investito da un'automobi 
lo, t soffre di seri disturbi car­
diaci. 

Cominciano domani gli « Incontri di Sorrento » 

ira ragionata 
del cinema inglese 
Nella seduta inaugurale sarà presen­

tato « Blow up » di Antonioni 

t II marito è mio e l'ammazzo quando mi pare »: è il titolo di un nuovo film di Pasquale Festa 
Campanile che sarà interpretato da Catherine Spaak (la moglie), da Hugh Griffith (il vecchio 
marito barbuto) e dal giovane Hywell Bennett. Nella foto: I tre protagonisti a! ricevimento 
offerto per II lancio del film nella villa Falconieri di Frascati 

Ultime battute al Premio Italia 

La realtà quotidiana non 

trova la via della TV 
Dal nostro inviato 

RAVENNA. 23 
Gru, cicogne e altri grandi 

uccelli migratori passeggiano 
su deserte pianure emettendo 
periodicamente, nell'assoluto 
silenzio che li circonda, brevi 
richiami gutturali: di lunghis­
sime sequenze come questa si 
compone il finlandese Da dove 
vengono?, che ha concluso le 
proiezioni del settore docu­
mentario al Premio Italia. E 
conclusione più significativa 
non poteva esservi per una 
rassegna che è stata partico­
larmente povera di autentiche 
indagini sui problemi che. 
pure, così numerosi travaglia­
no la realtà dei nostri giorni. 
Abbiamo più volte notato — al 
Premio Italia come ad altre 
rassegne internazionali — che 
la televisione dimostra una 
irrefrenabile tendenza ad elu­
dere piuttosto che ad affron­
tare i temi di cui la gente, in 
tutto il mondo, discute: ma 
quest'anno, qui a Ravenna. 
questa tendenza è apparsa 
particolarmente decisa, e so­
prattutto nella sezione docu­
mentaria. 

Abbiamo visto così program­
mi che si occupavano dei 
bambini ciechi (Olanda) o dei 
poliomielitici (Irlanda), dei 
maestri vasai (Giappone) o 
delle icone su vetro (Roma­
nia) o della vita degli uccelli 
(Finlandia), della spedizione 
di Robert Scott (USA) o di 
vent'anni di teatro (Polonia) 
o della vita di Monteverdi 
(Inghilterra): argomenti tutti 
legittimi, ovviamente, e. a 
volte anche interessanti, ma 
certamente particolari e. co 
munque. trattati sempre con 
intenti puramente illustrativi. 
non di rado estetizzanti, senza 
alcun riferimento ai conflitti. 
alle ansie e alle speranze che 
caratterizzano la condirtene 
umana in tutto il mondo. 

Tra i pochissimi che hanno 
affrontato temi di maggior 
impegno e più scottanti, va 
annoverato il cecoslovacco 
Fuga (ironia dei titoli!) di .la 
romir Jires. splendidamente 
t girato ». Fuga prende in 
esame un fenomeno che. si 
dice, non è secondario a Pra 
ga: vasti gruppi di giovani 
organizzano e frequentano 
concerti di musica sacra (di 
Bach, in particolare) nelle 
chiese della capitale cecoslo­
vacca Perchè lo fanno? Per 
trovare la e pace del cuore ». 
per fuggire dall'aridità tecni 
cistica che domina nel mondo 
contemporaneo, per elevare lo 
spirito: questa è la spiega­
zione che ci viene fornita at­
traverso alcune interviste Ma 
è una spiegazione molto reti 
center non si può ignorare, in 
fatti, la precisa circostanza 
che questi giovani cercano 
« pace » e « spiritualità » in 
quella musica e in quegli am­
bienti Jires non ha approfon­
dito la sua indagine e non ha 
cercato di collocare il feno 
meno nel contesto della so­
cietà cecoslovacca- insomma, 
ha sollevato obiettivamente 
più di un interrogativo e si 
e poi sottratto all'impegno di 
una autentica analisi. 

D'altra parte, se la reti­
cenza ha caratterizzato il 
lavoro di Jires. l'« obietti­
vità » sottilmente mistificante 
ha ispirato, come abbiamo 
detto ieri, il documentario di 
Schoendoerffer sulla - guerra 
nel Vietnam. Di modo che. 
secondo noi. a testimoniare 
della possibilità di informa­
zione e di indagine del 
mezzo televisivo sono rimasti 
soltanto, in pratica, i meno 
ambiziosi ma più onesti do-
dumentari su Israele (Au­
stralia) e sulle repubbliche 
asiatiche dell'URSS (Dani­
marca) 

Tra questi, mancandole il 
coraggio di non assegnare il 
premio per i documentari, 
dovrebbe scegliere la giuria. 
per fornire se non altro una 
indicazione di metodo. Inve­

ce, dalle voci che circolano, 
il premio andrà al Plotone 
Anderson di Schoendoerffer: 
e cosi l'indicazione verrà da­
ta nella direzione esattamen­
te opposta. Del resto, sembra 
proprio che. quest'anno, si 
prepari un verdetto ' penoso; 
il premio per la sezione 
drammatica andrebbe al gra­
zioso ma del tutto inoffensivo 
telefilm inglese Canto silen-
sioso: il premio per la se­
zione musicale andrebbe al­
lo svedese Riedaiglìa (tema: 
i sette peccati capitali), che 
non è altro che un balletto fil­
mato. E. dulcis in fundo, un 
premio verrebbe assegnato 
perfino all'italiano La madre 
di Torino. Ne riparleremo ad 
assegnazione avvenuta. 

Giovanni Cesareo 

Nostro servizio 
SORRENTO. 2.1 

Puntuali, alle soglie dell'au­
tunno. tornano a Sorrento at­
tori, registi, giornalisti e stu­
diosi del cinema per gli « J;i-
contri », giunti ormai alla lo­
ro quinta edizione e dichiara­
tisi nel contesto delle manife­
stazioni similari, che si svol­
gono in ogni angolo della ter­
ra, in tutte le stagioni dell'an­
no, come un fatto di notevole 
interesse culturale e come un 
piacevole convegno di mon­
danità. La formula monografi­
ca, adottata con successo lo 
scorso anno, è stata riconfer­
mata ed è siala anche mi­
gliorata. nel senso che la scel­
ta degli autori ci sembra sta­
volta. più interessante e <r ra­
gionata ». certamente più uni­
taria. più coerente. Si sono eli 
minati gli inutili confronti con 
la cinematografia italiana: con­
fronti che distraevano e — 
ahimè — abbassavano il livel­
lo della manifestazione, dato 
che la selezione dei film no­
strani rispondeva esclusiva­
mente a criteri commerciali. 

Sembra, infine — e speria­
mo che. alle intettzioni, se­
guano anche t fatti — che 
quest'anno si vogliano elimina­
re le fastidiose e provinciali 
manifestazioni di giubilo ri­
servate alle dive: i cortei, i 
fuochi d'artificio, le portantine 
infiorate e tutte le altre stuc­
chevoli espressioni di fanati­
smo che ranoiunqevano il solo 
risultato di incrementare il di-
vismo nelle sue forme più ir­
ragionevoli e fastidiose. Le at­
trici. certo, è giusto, e anclie 
utile, che ci siano. Del resto. 
attori e attrici, insieme con i 
registi e con gli altri autori ci­
nematografici. sono di casa, ai 
festival o « Incontri •» che sia­
no. D'altra parte neali intenti 
dell'Ente promotore degli « In­
contri » stessi, vi è. al primo 
punto, quello di spingere gli 
stranieri, attraverso il richia­
mo di una manifestazione qua­
lificata e. anche divertente, a 
venire a Sorrento nell'ultimo 

Nuovo Paganini 
un quindicenne 

praghese ? 
LONDRA. 23 

II mondo musicale britannico 
è stato messo a rumore da un 
violinista di 15 anni, Vaclav Hu-
decek di Praga considerato da­
gli specialisti di un talento ec­
cezionale. Il « giovane Pagani­
ni » è stato e scoperto » mentre 
si esibiva in un programma or­
ganizzato .n un campeggio di 
ragazzi cecoslovacchi e britan­
nici nel Galles meridionale. 

pratica e 
sicura, la nuova 

confezione Falqui 

PURGANTE 

f%; FA LO UI 
.. LASSATIVO PUROiifiVà i& 
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Per regolare l'intestino è proprio quello che ci vuole. 
Tutte le sere 

un confetto FALQUI ridona e mantiene la linea. 

quando si dice 

basta la parola 

scorcio dell'estate, quando il 
clima è ancora dolce e la na­
tura splendente. Non sappia 
mo se le manifestazioni cine­
matografiche sorrentine degli 
scorsi anni abbiano influito 
positivamente sul flusso turi­
stico locale. L'Ente del turi­
smo di Napoli non ci ha dato 
alcuna informazione in propo­
sito. Noi tuttavia pensiamo 
che qualcosa, gli « Incontri ». 
abbiano fatto e che i risultati, 
anche se non si possono avver­
tire. in modo sensibile, imme­
diatamente. potranno apparire 
evidenti più in là. Il problema 
del turismo, in Campania, è 
molto grave e la crisi investe 
ormai anche località celeberri­
me. come Sorrento. Capri e 
Ischia; che. quest'anno, ad 
esempio, hanno visto diminui­
to in modo allarmante il nume­
ro dei loro ospiti stagionali. 
Ma questa è un discorso che si 
dovrà fare a parte e molto 
seriamente, e se qui abbiamo 
accennato all'argomento è per­
chè gli « Incontri » sorrentini 
devono avere, come obbietti­
vo. anche quello di richiama­
re gli stranieri. 

Quest'anno, dunque, gli « In­
contri » sono riservati alla ci­
nematografia inglese. Oppor­
tuna scelta, perchè — sembre­
rà strano — il cinema d'oltre 
Manica, uno dei più vivi nel 
quadro della cinematografia 
mondiale, non è. almeno in 
Italia, conosciuto nella giusta 
misura. Anche i film che sa­
ranno presentati ci sembrano 
imoortanfi, a cominciare da 
Blmv-up di Antonioni. premiato 
a Cannes. Il programma com­
pleto. da noi già pubblicato, è 
noto ai lettori: ci sembra tut­
tavia utile segnalare alami 
film e alcuni autori partico­
larmente indicativi degli indi­
rizzi artistici e degli umori 
più tipici della cinematogra­
fia inglese. Assai importante, a 
questo proposito. è la retrospet-
tiva di Humphrey Jennings. 
un cineasta morto in giovane 
età, nel '50. Jennings era un 
documentarista attento alla 
realtà ' minuta della grande 
città e del mondo popolare. 
capace di cogliere, con simpa­
tia e con sottile penetrazione 
psicoloaica. i sentimenti degli 
umili. Ci auguriamo che tra i 
film di Jennings che saranno 
presentati nelle tre proiezioni 
a lui riservate ci sia Family 
portrait. la sua ultima onera 
e. pare, il suo capolavoro. Fred 
Zinnemann. di cui sarà pre 
sentato il film A man for ali 
seasons. è un altro reaista di 
qualità. La sua produzione è 
stata quasi semore isoirata ai 
problemi più scottanti e anao 
scìosi del nostro tempo. Nel 
1944. sulla traccia d'un roman­
zo di Anna Seahers. girò La 
settima croce In piena guerra 
fredda, nel WW. realizzò un 
film pacifista e poi. successi­
vamente. ha girato pellicole 
sulla atterra e sulle minacce di 
sterminio, sempre in chiave di 
denunzia e di appassionato ri­
chiamo alla resDonsahìUfà del­
l'uomo. i\W 7.05/ realizzò Mez­
zogiorno di fuoco, un western 
che influenzò tutta una produ­
zione successiva in questo 
campo. 

Vanglo-polacco Roman Po-
lanski è conosciuto per il film 
Repulsione, girato nel 'K4. a 31 
anni, nel quale venanno ana­
lizzate con freddo rìaore scien­
tifico le turbe psichiche di una 
adolescente ossessionala dal 
sesso. Cui de-sac. che vedremo 
a Sorrento, è un film definito 
nero, con una storia di violen­
za che ricorda T puffni in t^sca 
del nostro Bellocchio Peter 
Brook. di cui vedremo Marat-
Sade. trotto dal celebre dram­
ma di Peter WP'.S.S. P voto spp 
cialmente come reaista teatro 
le Dal teatro vroriene anche 
Joseph Isisen. analn america­
no. del anale vedremo Acri 
dent Di lui sappiamo lo forno 
sa messa in scena del HalPeA 
di Brecht, cori Chnrlp<: TstUQb 
ton Quale cineasta ha al­
l'attiro alcuni film di Grande 
ril'ypra cortennfistìro rome Vi 
raeaz?n dai rane'!» v.->-di ai­
rato nealì ^'nfì l'niti dorè sì 
ferita, attraverso finn diffirilp 
nllpaoria /fi tìpnnri?lrirt> le tr-n 
deme ailerrnfr\nrìaìe della clos 
se dìrìaev'p amprìrnrtn In T.in 
c i a z i o che t del 'r-0 si aceti 
so oncraicameri*p fj roz^ismo 
Stabilitosi in Cimi Rrrtoann 
ls>seu ri ha renVzzoto. tra ali 
altri. TI «ervo e Per il re e per 
la patria. 

Per la serata d'apertura di 
lunedì è assicurala la parlc-
cinazione di Vophia Jjnren l*a 
presenza della bella attrice 
napoletana scatenerà certa­
mente le passioni divistiche 
della popolazione sorrentina e 
dei dintorni Speriamo che le 
manifestazioni dì oiwhi/o non 
assumano le forme parados­
sali deali anni scorti Ija si-
onora Jennìe \*e. ministro di 
Stato per l'Istruzione del no-
rerna britannico e. per l'Ita­
lia. Achille Corona, ministro 
dello spettacolo e del turismo. 
inaugureranno ufficialmente la 
quinta edizione degli e Incon­
tri del Cinema ». 

Paolo Ricci 

// programma 
' Le proiezioni degli « In­

contri internazionali del ci­
nema » di Sorrento si svol­
geranno secondo il seguen­
te calendario: 

25 settembre: « Blow up » 
di Michelangelo Antonioni; 

26 settembre: a A man 
for ali seasons » di Fred 
Zinnemann in serata; « Cui 
de sac » di Roman Polan-
ski nel pomeriggio; 

27 settembre: « Palaces 
of a Queen » di Michael In-
grams e « Vivre pour vi-
vre » (fuori selezione) di 
Claude Lelouch, in serata; 
« Privilege » di Peter Wat-
kins nel pomeriggio; 

28 settembre: « Accident » 
di Joseph Losey, in serata; 
« Mikado » di Stuart Bur-
ge nel pomeriggio; 

29 settembre: « The whi-
sperers » di Bryan Forbes, 
in serata; « Othello » di 
Stuart Burge nel pomerig­
gio; 

30 settembre: a Marat, Sa­
de » di Peter Brook in se­
rata; a Separation » di Jack 
Bond nel pomeriggio; 

1 ottobre: a Napoli, ni 
Teatro S. Carlo, « You only 
live twice » di Lewis Gil­
bert che sarà preceduto 
dalla consegna dei premi di 
selezione e da tutti gli altri 
premi degli < Incontri ». 

le prime 
Cinema 

Il lungo duello 
Il lungo ducilo (di cui al ti­

tolo) si combatte tra Sultan. ca­
llo d*una tribù nomade indiana. 
e gli uomini al servizio dell'im­
perialismo inglese, nei primi de­
cenni di questo secolo. Poiché 
anche il film è inglese, l'atteg­
giamento dell'oppressore viene 
accortamente variegato: c'è. si. 
il sovrintendente Stafford. che 
non disdegna massacri e tortu­
re. pur di ristabilire l'« ordi­
ne »: ma c'è anche l'< intellet­
tuale » Young. ex antropologo 
divenuto ufficiale di polizia per­
ché senza quattrini, il quale vor­
rebbe trovare un modus vivendi 
con la popolazione, rispettando­
ne i costumi e ammirandone la 
antica civiltà. Proprio a Young. 
morendo, il fiero Sultan affiderà 
suo figlio. 

A parte questa raffigurazione 
privata del Commonwealth. Il 
hmpo duello interessa per la sia 
pur contorta autorritica che il 
registra produttore Ken Annakin 
vi svolge, a nome dell'ex impero 
britannico: appena un quarto di 
secolo fa. i tipi come Sultan ve­
nivano qualificati banditi, e non 
soltanto al cinema. Oggi, cose 
analoshe accadono in luoghi di­
versi dell'Asia, magari col fa­
cto assenso del governo di Lon­
dra. Ma questo è un altro di­
scorso. anche se certe associa­
zioni d'idee sono inevitabili e. 
tutto sommato, fruttuose per lo 
elevamento della coscienza del 
puhhlico. 

Lo spettacolo cinematografico 
appare comunque abbastanza 
ovvio e scontato: e la veridicità 
di alcuni ambienti de!l'az:one è 
compromessa dal gran numero 
di < trasparenti » e di fondali 
mal d n;nti. Yu! Brynner fa ;ode 
voli sforzi per essere credibile 
nei panni di Sultan: Trevor Ho­
ward e Harrv Andrews recitano 
a! disotto delle loro possibi'ità. 
Charlette Ramnl-ng e l'esnrd en­
te Virgin:a N'orth riempono lo 
scarso spazio concesso ai senti­
menti. tra una sparatoria e l'al­
tra. Colore, schermo grande. 

ag. sa. 

Colpo su colpo 
Sam Laker. asente segreto in­

glese fino al "45. ma ora a ri­
poso. viene richiamato in servi­
zio in occasione della f'iga da 
una prigione di un tal Fraruel. 
in possesso di segreti militari. 
La fuga, ovviamente, è stata 
organizzata dai sovietici. Il 
servizio secreto britannico deci­
de che Franzel debba e.sse-e 
«fatto fuori » durante i] trasfe­
rimento tra Londra e Mosca. 
e precisamente a Lipsia. Ed è 
li che inviano Laker. il quale. 
però, cade in mano ad uo-nim 
che sembrano spe tedesche. Il 
povero Laker vene .sottoposto 
ad una sene di ricatti materiali 
e morali 'dvriry-e'so ii falso 
ratto e la successiva uccisione 
del figlio). Dopo una serie di 
colpi di ««cena I^ker torna li­
bero ma giunto al!o stremo del­
le fo'ze punta il fucile su! ca­
po del servizio segreto tedesco 
che. «-iarda caso, è sostitu.to 
da'lo s'esso Franzel Come in 
osrii giallo che si rispetti non 
\i -acconteremo il finale. 

D film, realizzavo «u schermo 
nanoram'co e a colori da Sid­
ney J Furie, si avvale dell'in­
terpretazione di Frank Jynafa. 

Vice 

Antologia 
in dischi 

per studenti 
sovietici 

MOSCA. 23 
Una fabbrica di art.coli tea­

trali della città di Mytish (pres­
so Mosca) ha « pubblicato > una 
antologia m dischi per gli alun­
ni delle scuole medie. Si tratta 
di brani di opere di Pusckin. 
Lermontov. Tolstoi. Gorki. Ma-
jakovskj e Sciolokov. letti da Ani 
dicitori di chiara fama. 

» • • • • • • • raai\!7 • • • • • • • • • 

a video spento 
UNA PREMESSA - Con 

qualche battuta che voleva 
avere il sapore dell'ironia 
(battute messe in bocca ad 
Alberto Lupo danli autori 
del testo Castellani e Pipa­
lo Partitiss ma ha tentato 
di giustificare se stessa la­
sciando intendere che — 
rfumii2i alle canzoni — non 
è tempo di borbottare sul­
l'importanza di ben altri te­
mi e ben altri " passatem­
pi ". Poicliè siamo ancora 
alla prima puntata, una ri­
sposta — che è al tempo 
stesso una premessa ad un 
discorso di tipo più tecni­
co — ci appare d'obbhao. 
anche per evitare equivoci 
sulle ulteriori osservazioni, 
neqative e positive, die an­
dremo svolqendo sulla tra 
smissione. Il video canta. 
venti milioni di italiani a-
scoltano e si divertono... la­
sciamo dunque che scorra 
quest'ora di semplice alle­
gria'.' Co-iì fotie. sarebbe 
certo stupido elevare (iridi 
di disperazione sulla « cor­
ruzione dei costumi ». e 
piaiipere sulle miserie del­
l'Italia televisiva. Nessuna 
ha mai detto, infatti, che 
le canzoni (ma (piali can­
zoni. poi'.') deblxiiia necci 
sanamente ammazzare la 
politica: ed è certo efie la 
televisione non uccide la 
cultura. Ma, Ma è Partitis­
sima un semplice intratteni­
mento. da accettare col pa­
sto del ouieo e col tono del­
la patina rilassante'.' Alitine! 
Questo è ({nello che si vuol 
far .credere, mentre la real­
tà è ben diversa. Questa 
trasmissione (come le altre 
che. con altri nomi, l'ìian 
preceduta) è costruita prò 
pria per diventare qualcosa 
di fìiii e di direi <o. Il suo 
meccanismo deve estender 
si nel tempo, moltiplican­
dosi attraverso un concorso 
destinato a restare in vita 
oltre tre mesi, invadendo i 
(nomali, scatenando f)iii o 
meno confessatali interessi 
economici (delle case disco 
grafiche): diventando ele­
mento condizionante di una 
parte non indifferente della 

preparatevi a... 
Finalmente il duello (TV 1° ore 21) 

Puntala decisiva per « I banditi del re », la riduzione 
televisiva (francese) del romanzo di Dumas: il duello 
tanto atteso fra l'ufficiale napoleonico e il capo dei 
ribelli diventa finalmente inevitabile. E infatti avviene 
nella trasmissione di questa sera. Purtroppo, i program­
mi domenicali della sera non offrono di meglio che 
questa suspense da cappa e spada. Gli interpreti sono 
sempre i soliti: Claude Giraud e Yves Lefebre. 

Il parallelo di Napoli (TV 2° ore 21) 
Inizia (tanto per cambiare) un nuovo programma 

musicale. Lo spunto per questa ennesima passerella, 
di canzoni è offerto dalla città di Napoli, che la nostra 
tv sembra considerare soltanto come inesauribile font* 
canora. Il titolo « 41. parallelo », si riferisce Infatti al 
parallelo che attraversa Napoli. Ne sono in programma 
sei puntate: e vi potremo ascoltare cantanti e canzoni 
partenopee e non partenopee. Stasera, ad esempio, 
avremo: Gloria Christian, Nunzio Gallo, Marisa Sannia, 
Peppino Gagliardi e i Pipers. 

vita di relazione del paese. 
A questo punto, e con que­
sta struttura, il gioco ter­
mina di essere tale; e i pen­
sieri non vengono " scac­
ciati " soltanto per qualche 
minuto, ma certamente con 
ben maooiore profondità di 
risultati. Partitissima diren­
ici — ni questa chiave — 
elemento rivelatore di un 
costume sociale: il quale. 
nella società italiano di cen­
tro sinistra di quest'anno di 
grazia 1967. sembra saper 
esprimere allegria (in mu­
sica e humour) soltanto 
nella più totale eliminazioen 
di qualsiasi riferimento al­
la realtà. Giacché, appunto. 
è a questa realtà che si 
vuole evitare che guardino 
venti milioni di italiani. 

Dopodiché, naturalmente. 
possiamo (anzi dobbiamo) 
aprire anche il discorso sui 
risultati " tecnici " di que­
sta operazione canora. 

* • • 
ALTI E BASSI - Un ele­

mento. soprattutto, ci sem­
bra abbia caratterizzato il 
pi imo numero di Partitissi­
ma: la trasmissione non ha 
saputo mantenere un ritmo 
ed un tono equilibrato; coin­
volgendo, in questo susse­
guirsi di alti e bassi spet­
tacolari, attori, cantanti, 
balletti. Abbiamo arufo co­
sì un esordio non infelice di 
Alberto Lupo, cui l'attore 
ha fatto seguire esibizioni 
(come la parodia di Mason) 
assolutamente scadenti. Gli 
intermezzi comici sono nau-
frapati su Carlo Dapporto. 
mentre le battute fornite 
alla coppia Franclii-lngras-
sia sono state un miscuglio 
di Ixirzcllctte centenarie e 
due o tre rare noritd. Cosi 
i balletti: il buon esperi­
mento del * Barbarella » 
(quantomeno assai televisi­
vo) è stato preceduto da 
ovvietà stancanti. Il risul­
tato complessivo è stato. 
dunque, assai inferiore, al­
l'attesa: il che. per un pri­
mo numero, potrebbe essere 
un mezzo disastro. 

Vice 

programmiilf 
TELEVISIONE 1 

1 1 . — MESSA 

12-12.45 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

15.30-17,30 Moni»: VOLANTE D'ORO 1967 
Mirano: GRAN PREMIO LOTTERIA DI MERANO 

18 .— LA TV DEI RAGAZZI 

19 ,— CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA PARTITA 
DI CALCIO 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEI PARTITI 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 

CAROSELLO 

2 1 , — i BANDITI DEL RE - (Quarta puntata) 

22,10 LA DOMENICA SPORTIVA 

22,55 PROSSIMAMENTE 

23,05 TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2 
2 1 , — TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

21,15 41'PARALLELO 

2 2 , — PROSSIMAMENTE 

22,10 PARTITA A DUE . 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8. 13, 
15. 20, 23; 6,35: Musiche 
della domenica; 7 3 : Pari 
e dispari; 8,30: Vita nei 
campi; 9: Musica per ar­
chi; 9.30: Messa; 10,15: Tra­
smissione per le Forze Ar­
mate; 10.45: Disc-jockey; 
11,40: Il circolo dei geni­
tori; 12: Contrappunto; 
13,15: Le mille lire; 13.13: 
Canta Gianni Pettenati: 11: 
Musleorama; 14.30: Zibal­
done italiano; 15.10: Moti­
vi all'aria aperta: 15,30: Po­
meriggio con Mina: Ili: 
Tutto il calcio minuto per 
minuto; 17: Pomeriggio con 
Mina (seconda parte): 18: 
Concerto sinfonico diretto 
da Carlo Franct; 19.30: In­
terludi musicale; 20,2»; La 
voce di Tony Renis; 20,23: 
Batto quattro; 21,15: La 
giornata sportiva; 21,30: 
Concerto del clarinettista 
Michel Portai e del piani­
sta Mario Bertoncini: 22,15: 
Musica da ballo; 23: Que­
sto campionato di calcio. 

SECONDO 

Tascia - T«!eflm 

Giornale radio: ore 7.30, 
830. 930. 10,30, 11.30, 13,30. 
18,30, 19.30. 21,30. 22,30; 
6,30: Buona festa; 8.20: Pa­
ri e dispari; 8.45: Il gior­
nale delle donne; 8,35: A-
murri • Jurgens presenta­
no: Gran Varietà; l i : Cori 

da tutto il mondo; 11.3$» 
Juke-box; 12: Anteprima 
sport; 12,15: Vetrina di HH 
Parade; 12,30: Musiche da 
film; 13: Il gambero; 13.45: 
Il complesso della domeni­
ca: The Byrds; 14: Canzo­
ni Italiane; 1430: Voci dal 
mondo; 15: Cantanti inter­
nazionali; 16: Concerto di 
musica leggera; 17: Dome­
nica sport; 18,35: Arrivano 
i nostri: 21: I classici del 
giallo; 21.40: Le canzoni 
del Festival di Napoli; 22: 
Poltronissima. 

TERZO 

Ore 9,30: Corriere dal­
l'America; 9,45: Prokofiev; 
10: BiscOgH; . 10,25: Musi­
che pei organo; lt.55: Con­
certo operistico diretto da 
Alfredo Simoneito; 11,50: 
Schmitt; 1*^0: Musiche di 
ispirazione popolana; II: 
Le grandi interpretazioni; 
14.30: Beethoven e Chaus-
son; 15,30: Ti ho sposato 
per allegria, di Natalia 
Ginzburg; 17: Jazz moder­
no; 17.45: Vlolnista Kostan-
ty Kullca; 18,30: Musica leg­
gera; 18,45: La lanterna; 
19,15: Concerto di ogni se­
ra; 20,30: A che punto è 
la sociologia religiosa tn 
Italia; 21: XXX Festival 
internazionale di muilca 
contemporanea di Venezia; 
22: Il giornale del terzo; 
22,30: Kreisleriana; 23Jti 
Rivista delle rivalla. 
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